Di seguito si vuole brevemente illustrare la procedura da seguire in caso di INFORTUNIO, auspicando di fare cosa gradita

PROCEDURA PER ITER ASSICURATIVO
Consegnare con la massima sollecitudine tutte le certificazioni mediche alla Segreteria Comando, la quale inoltrerà copia a:

· Settore Personale per successivo inoltro a INAIL - per procedura previdenziale ( tempo massimo due giorni);

· Servizio Economato presso Ragioneria - per inoltro al broker, il quale trasmetterà la pratica alla compagnia assicurativa vincitrice dell'appalto (attualmente trattasi della Reale Mutua);

Eventuali ed ulteriori certificati relativi all'infortunio dovranno sempre essere trasmessi con la massima sollecitudine alla Segreteria.

L'infortunato è opportuno che dopo circa 20 giorni dalla consegna alla segreteria contatti il broker per richiedere il numero della posizione dell'infortunio ed accertarsi se necessiti ulteriore documentazione ( per contattare il broker chiamare il numero verde 800504570).

IMPORTANTISSIMO: E' IL DIPENDENTE CHE DEVE ACCERTARSI CHE SIA STATA APERTA LA PROPRIA POSIZIONE ASSICURATIVA E CHE NON MANCHINO DOCUMENTI O ALTRO AL FINE DI EVITARE CHE LA PRATICA VENGA ARCHIVIATA, LO STESSO DEVE, EVENTUALMENTE, SOLLECITARE IL BROKER AFFINCHÈ' VENGA FISSATA LA DATA DELLA VISITA MEDICA, ECC.  SI RAMMENTA CHE DOPO UN ANNO DALL'INFORTUNIO LA PRATICA CADE IN PRESCRIZIONE E QUINDI SI RISCHIA DI NON OTTENERE LA LIQUIDAZIONE, nel caso manchino certificati, attestazioni mediche ecc.

PROCEDURA PER RICHIEDERE RICONOSCIMENTO DELLA CAUSA DI SERVIZIO ED EQUO INDENNIZZO.
Nel caso vi sia l'esigenza di verificare o meno l'opportunità di esperire questo iter, è possibile contattare gratuitamente il medico convenzionato Sulpm.

Entro sei mesi - non attendere gli ultimi giorni - consegnare la domanda alla Segreteria Comando (fac-simile a disposizione degli iscritti), facendosi apporre data di ricevimento sulla copia che resta al dipendente, la Segreteria provvedere a trasmettere copia al Settore Personale, il quale la invierà all'Ospedale Militare di Bologna.

Dopo alcuni mesi l'infortunato riceverà invito per essere sottoposto a visita medica all'Ospedale Militare di Bologna, la presenza del medico di fiducia non è obbligatoria, e considerato che attualmente il collegio militare è composto da tre medici militari, solamente nei casi più gravi conviene richiedere la presenza del medico (il medico Sulpm è comunque a disposizione per ogni dubbio ed istanza).

A seguito dell'entrata in vigore di recente normativa in materia, l'Ospedale Militare non è più competente a pronunciarsi sulla dipendenza dell'infermità da causa di servizio, quanto accertato dal collegio militare verrà trasmesso al "comitato di verifica per le cause di servizio" a Roma, occorrono

almeno due anni per avere l'esito, oltre all'eventuale riconoscimento dell'equo indennizzo. In attesa del parere sopra citato è opportuno conservare scontrini, fatture ecc, le quali attestino ogni eventuale spesa sostenuta relativa all'infortunio (che non sia stata richiesta dall'INAIL e quindi già liquidata), infatti il riconoscimento dell'equo indennizzo comporterà il riconoscimento delle spese sostenute da parte dell'Amministrazione.

Si informa che le consulenze/prestazioni eventualmente richieste al medico convenzionato Sulpm verranno accreditate solo previa presentazione della tessera sindacale (ciò vale anche per i familiari

degli iscritti) 
La presente annulla e sostituisce ogni precedente comunicazioni.                  
Resto a disposizione per eventuali delucidazioni e chiarimenti. 
Elisa Fancinelli      

